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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA D’ISTITUTO

 “Il piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione culturale ed organizzativa che le singole scuole adottano  nell’ambito della loro autonomia ......

E’ coerente con gli obiettivi generali e educativi dei diversi indirizzi di studi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale ....” (art.3 della legge istitutiva dell’autonomia scolastica), ed è integrato dal Regolamento d’Istituto e dalla Carta dei Servizi.

Il Piano dell’Offerta Formativa contiene le scelte educative ed organizzative elaborate sui bisogni dell’utenza e sulle risorse interne ed esterne della scuola. Esso costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica, è un documento ufficiale che ha valore legale, rappresenta un contratto con l’utenza, pianifica l’uso integrato delle risorse interne ed esterne.

1. Identità culturale e progettuale del Liceo Morgagni

Il Liceo “G.B. Morgagni” nasce nell’A. S. 1997/98 dalla fusione tra il Liceo Ginnasio “G.B. Morgagni” e l’Istituto Magistrale “Marzia degli Ordelaffi”, ubicati nello stesso edificio d’importanza storica (ex-Collegio Aeronautico). 

La fusione, senza comportare una perdita d’identità dei due Istituti precedenti, ha permesso l’acquisizione, per l’utenza, di una molteplicità di scelte, attestata dalla tipologia dei Licei di seguito presentati, la cui fisionomia segue l’impostazione richiesta dalla Riforma della Scuola Superiore del 2010.

Il Liceo “G.B. Morgagni” di Forlì, restando fedele alla sua tradizione culturale, mira ad una formazione armonica e completa della personalità dell’alunno, per renderlo capace di comprendere il presente anche mediante la conoscenza del passato – nei suoi diversi aspetti: linguistici, letterari, artistici, filosofici e scientifici - e di progettare consapevolmente il futuro.

L’integrazione tra i diversi ambiti culturali si realizza con un sistematico e continuo aggiornamento della didattica, centrata sui bisogni degli studenti in quanto soggetti d’apprendimento libero e non solo destinatari dell’insegnamento.
L’ Istituto è ente autorizzato al rilascio della Patente Europea per il Computer (ECDL).

2. Il modello organizzativo

a) Gli indirizzi di studio (Riforma dei licei 04/02/2010 – Allegati A, C, D, G)
LICEO  CLASSICO
Il Liceo Classico, la più antica scuola di formazione superiore del nostro sistema di Istruzione, fornisce una preparazione ampia e articolata, che ha rappresentato finora la via d’accesso più sicura e sperimentata per proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti disciplinari, anche nelle Facoltà Universitarie che prevedono il superamento di prove di accesso (Corsi a numero chiuso). 

 Coerente con il profilo confermato dalla recente riforma, “favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà” (Art.5, comma 1).

 Il Liceo Classico “G.B.Morgagni”si propone in particolare di raggiungere i seguenti obiettivi:

●
formare personalità equilibrate, dotate di ampia cultura di base, di capacità di giudizio e di scelta, di  spirito critico e di autonomia di studio e di ricerca, in grado di realizzare una sintesi efficace tra passato e presente, tra memoria storica e viva esperienza dell’attualità;

●
introdurre, grazie al senso storico che unifica tutte le discipline umanistiche, ad una visione sintetica – ma al tempo stesso dinamica e critica – dell’intero processo culturale che ha reso possibile la formazione e lo sviluppo della nostra civiltà;

●
fornire gli strumenti  necessari per accedere direttamente al grande patrimonio di civiltà, di arte, di costume, di tradizioni linguistiche e di pensiero che sta alle radici della cultura occidentale;

●
fornire, grazie all’equilibrio tra contributi scientifici e linguistici, gli strumenti necessari per consentire il proseguimento degli studi nei vari ambiti disciplinari, in sintonia con le attitudini e le aspirazioni degli allievi.

  Lo studio della lingua straniera (inglese), arricchito dall’utilizzo dei laboratori ed anche da progetti di soggiorno-studio all’estero, comprende l’acquisizione delle certificazioni internazionali PET e FIRST.

  Agli studenti viene proposta la partecipazione ad incontri culturali, spettacoli teatrali, concorsi letterari e scientifici, Olimpiadi della Matematica, Giochi della Chimica.

PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO CLASSICO

	discipline
	1 Biennio
	     2 Biennio                5°anno

	
	IV
	V
	I
	II
	III

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia 
	
	
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Filosofia 
	
	
	3
	3
	3

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	27
	27
	31
	31
	31


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B.

Nel 5° anno è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato.
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
L’insegnamento delle discipline che caratterizzano il Liceo delle Scienze Umane, quali Psicologia, Pedagogia, Antropologia e Sociologia, grazie ad un approccio pluridisciplinare, sistematico, storico e critico, guida lo studente a sviluppare le conoscenze e a maturare le competenze necessarie per cogliere i processi legati alla costruzione dell’identità personale, alla complessità e specificità dei processi formativi e delle forme della vita sociale. 

Assicura inoltre la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane.

Il corso è finalizzato nel primo biennio all’alfabetizzazione e alla padronanza culturale e scientifica degli orientamenti epistemologici e delle teorie fondamentali in Psicologia e Pedagogia; nel secondo biennio alla prosecuzione dello studio in Pedagogia e Psicologia e all’incontro con Antropologia e Sociologia e, nel quinto anno, all’approfondimento in Antropologia, Pedagogia e Sociologia.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studi, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver acquisito le conoscenze dei principali campi di indagine delle scienze umane;

· aver raggiunto la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali;

· saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza e le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali;

· saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà dei fenomeni  della realtà sociale;

· possedere gli strumenti necessari per utilizzare in modo consapevole e critico le principali metodologie relazionali e comunicative.

Il Liceo delle Scienze Umane, per la presenza di discipline quali Lingua e cultura latina e Filosofia, e per la trattazione equilibrata delle discipline dell’area umanistica, linguistica, scientifica ed artistica, nonché del Diritto nel primo biennio, fornisce una preparazione ampia e articolata che consente la frequenza di qualsiasi corso universitario.

Grazie all’approfondimento sistematico delle Scienze Umane, tale Liceo si rivela un percorso privilegiato per chi vuole continuare gli studi nelle Facoltà di Psicologia, Lettere e Filosofia, Scienze della Formazione, che prepara all’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, nonché in Sociologia, Scienze Politiche, Antropologia culturale e Scienze della Comunicazione. 

QUADRO ORARIO

	discipline
	    1° Biennio              2° Biennio               5° anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	2
	2
	2

	                                  Storia e Geografia  
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	   Scienze Umane*
	4
	4
	5
	5
	5

	                                     Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30


* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia

** con Informatica al primo biennio

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B.

Nel 5° anno è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato.

LICEO DELLE SCIENZE UMANE –OPZIONE ECONOMICO SOCIALE
     Il Liceo economico-sociale è una istituzione assolutamente innovativa nel panorama del sistema liceale italiano, cui appartiene a pieno titolo, con carattere ordinamentale e non sperimentale. 

     Nasce dalla Riforma degli ordinamenti liceali, voluta dal Governo con D.P.R. n. 89 del 15/3/2010,  a seguito della quale il Ministero della Istruzione e della Ricerca scientifica ne ha autorizzati 217 sull’intero territorio nazionale.

     Il Liceo “G.B. Morgagni”, unica scuola nella realtà cittadina e locale, ha “raccolto la sfida” di intraprendere, e consolidare, questo giovane liceo, mettendo in campo sia la forza della tradizione classico-umanistica che l'entusiasmo di chi avvia una nuova avventura formativa e culturale. 

     Lo studente che si iscrive al Liceo economico-sociale vuole addentrarsi nella complessità del mondo contemporaneo e, supportato da una robusta preparazione linguistica, storica, filosofica (e artistica), ne vuole comprendere i fenomeni sociali, attraverso la conoscenza delle teorie economiche, dei principi giuridici e delle categorie antropologiche.

     Questo Liceo, pertanto, si propone di orientare i giovani intorno alle grandi questioni della modernità (la famiglia, il lavoro e la produzione, il mercato e il welfare, la cittadinanza e le Istituzioni politiche, le nuove forme di comunicazione), oltre che di avvicinarli a tutti i corsi universitari, in particolare di Economia, Giurisprudenza, Scienze politiche, Sociologia, Psicologia, Scienze della comunicazione.

      Lo studio di due lingue straniere per l’intero quinquennio (con possibilità di ottenere le certificazioni internazionali) e la capacità di misurare le dinamiche economico-sociali con strumenti statistici ed informatici completeranno il percorso formativo dello studente.    

      E’ indubbio che il valore aggiunto del Liceo economico-sociale è dato dalla congiunzione delle diverse aree della conoscenza, con le ampie e significative interrelazioni tra i vari assi culturali (linguistico-comunicativo, storico-umanistico, e scientifico).

     Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni a tutti i licei, dovranno raggiungere i seguenti obiettivi:

· Conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;

· Comprendere i caratteri dell’Economia come scienza delle scelte responsabili intorno alle  risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali e finanziarie), e del Diritto come scienza delle regole di natura giuridica volte a disciplinare la convivenza sociale; 

· Saper individuare le categorie antropologiche e sociali, utili per la comprensione e la classificazione dei fenomeni culturali; 

· Sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di strumenti matematici, statistici ed informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei principi teorici; 

· Saper utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;

· Saper identificare il legame esistente tra i fenomeni culturali, economici e sociali e le Istituzioni politiche, in relazione sia alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;

· Aver acquisito, in una seconda lingua moderna, la struttura, la modalità e le competenze comunicative corrispondenti  almeno al livello B 2  del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
QUADRO ORARIO

	discipline
	   1° Biennio              2° Biennio               5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	                                   Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Scienze umane*
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia politica
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica**                        
	3
	3
	3
	3
	3

	Fisica             
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	
	
	

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30


* Antropologia, Metodologia della Ricerca, Psicologia e Sociologia
** con Informatica al primo biennio

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

  N.B.

Nel 5° anno è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato.
LICEO LINGUISTICO 
 Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali utilizzando diverse forme testuali;

essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;

conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;

sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.

All’inglese come prima lingua si affianca fin dalla prima classe una seconda e una terza lingua ( a scelta tra francese, spagnolo, tedesco). La certificazione esterna dei livelli raggiunti avviene, generalmente nel triennio, tramite le prove internazionali del PET, FIRST e CAE per l’inglese, del DELF per il francese, del DELE (Inicial, Básico, Superior) per lo spagnolo  e del Fit 1/Fit2 per il tedesco.  La presenza dei lettori madrelingua e la partecipazione agli scambi interculturali o ai soggiorni linguistici potenziano le competenze comunicative, relazionali e culturali raggiunte. Il corso, inoltre, facilita esperienze di studio all’estero di durata anche annuale gestite da varie organizzazioni ed enti presenti nel territorio. L’uso ricorrente delle moderne tecnologie, grazie ai due laboratori linguistici e ai laboratori d’informatica, favorisce un’interazione trasversale delle competenze tramite il supporto di materiali autentici di carattere linguistico e culturale.                                                                                                                                                        

Il curricolo dell’Indirizzo trova un naturale proseguimento nei corsi di laurea in lingue straniere (di carattere letterario o rivolte alla mediazione ed alla traduzione linguistica) e rende possibile l’eventuale iscrizione a facoltà universitarie all’estero. Gli studenti hanno dimostrato negli anni di accedere con facilità a qualsiasi facoltà, comprese quelle di carattere scientifico e tecnologico. Gli sbocchi professionali post-diploma, in risposta alle esigenze della realtà socioeconomica del territorio, sono molteplici.

QUADRO ORARIO

	discipline
	1° Biennio                2° Biennio                  5° anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	                            Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua latina                               
	2
	2
	
	
	

	              Lingua e cultura straniera 1*
	4
	4
	3
	3
	3

	            Lingua e cultura straniera 2*   
	3
	3
	4
	4
	4

	           Lingua e cultura straniera 3*
	3
	3
	4
	4
	4

	                              Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	                  Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica/attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	27
	27
	30
	30
	30


* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua

** con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie.

b)  I dipartimenti disciplinari

Con sperimentazione autonoma del Collegio dei docenti, dall’anno scolastico 1998/99 sono stati istituiti i dipartimenti al fine di coordinare la programmazione metodologico-didattica dei vari insegnamenti e per articolare in modo efficace tutte le attività del Liceo (dalle risorse alle modalità di lavoro, dalla pianificazione degli interventi e dei servizi alla definizione delle responsabilità).

I dipartimenti disciplinari istituiti sono quattro:

· linguistico-letterario

· scienze umane

· scientifico-matematico

· lingue straniere

c)  Funzioni Strumentali al P.O.F. (dipartimenti tematici): AREE DI INTERVENTO:
 Gestione del Piano dell’Offerta Formativa

· coordinamento e  valutazione attività del POF
· analisi dei bisogni formativi e aggiornamento personale docente

· coordinamento rapporti scuola-enti culturali-Istituzioni
 Sostegno al lavoro dei docenti

· coordinamento nuove tecnologie 

· coordinamento gestione della biblioteca

 Interventi e servizi per gli studenti 

· coordinamento attività integrative  e recupero

· coordinamento continuità, orientamento e tutoraggio

· coordinamento viaggi di istruzione

· coordinamento rapporti enti pubblici e aziende

· coordinamento attività scuola/lavoro e stage formativi
Indirizzi e dipartimenti costituiscono l’ossatura interna dell’organizzazione scolastica ed hanno lo scopo di :

· adottare ed eseguire decisioni o atti delle strutture collegiali interne (collegio docenti, consigli di classe, consiglio d’Istituto) ;

· coordinare le attività e favorire l’attuazione delle deliberazioni ;

· esercitare poteri gestionali indispensabili alla soddisfazione di esigenze unitarie dell’istituto.
d) Organi rappresentativi degli studenti:
 Rappresentanti di classe (2 per classe) 

 Rappresentanti di Istituto (4)

Per l’accoglienza delle classi prime:
- nel mese  di settembre sono a disposizione per le assemblee di classe 2 h per la presentazione del sistema organizzativo della scuola da parte di studenti delle classi 5.

- l’Assemblea di Istituto per presentazione liste avrà la durata di 1 h. sola; sono consentite 2 h. per brevi momenti di incontro nelle singole classi.
Da alcuni anni, in collaborazione con esperti esterni e docenti dell’Istituto, viene organizzata la “Giornata dello Studente”, che comprende lezioni e iniziative culturali autogestite, rivolte a tutti gli allievi.
3. La programmazione educativa e didattica 

Ogni percorso formativo si caratterizza in quanto funzionale alla realizzazione del diritto di apprendere e alla crescita educativa e culturale degli studenti, promuovendo le potenzialità di ciascuno ed adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.
Il Collegio dei docenti

La programmazione educativa di istituto si inquadra in un ampio processo di articolazione delle attività educative e formative volte al miglioramento dell’offerta. In particolare il Collegio ha definito nella sua programmazione le seguenti attività, oltre che esprimere orientamenti sulla funzionalità delle operazioni didattico-metodologiche dei consigli di classe e dei singoli docenti :

· articolazione tradizionale e/o modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e quadrimestrale dell’anno scolastico ;

· iniziative di recupero, sostegno ed approfondimento rivolte al miglioramento globale dell’offerta formativa ;

· attività curricolari ed extracurricolari rivolte all’ampliamento dell’offerta formativa ;

· progetti di accoglienza degli studenti del primo anno, di orientamento e ri-orientamento scolastico annuali ;

· criteri di valutazione e di autovalutazione.

Il collegio dei docenti rappresenta la sede decisionale per tutte le attività che si svolgono nella scuola; in particolare definisce le scelte di fondo per l’elaborazione del piano dell’offerta formativa e verifica periodicamente l’efficacia dell’azione didattica in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati.

Nella prima riunione del Collegio vengono istituiti i dipartimenti disciplinari e tematici che istruiscono e conducono alla realizzazione di iniziative deliberate dal collegio stesso. Tutti i docenti sono invitati a partecipare ai lavori di un dipartimento tematico.

Per quanto riguarda gli aspetti metodologico-didattici delle singole aree disciplinari si fa riferimento alle programmazioni predisposte dai dipartimenti disciplinari.

I Consigli di classe

Il Consiglio di classe provvede alla stesura della programmazione didattica, adeguando al contesto classe gli obiettivi istituzionali e educativi generali, nell’ambito della scansione dei contenuti disciplinari e delle mete educative ad essi collegati. Nel Consiglio si riconoscono e valorizzano le diversità, si promuovono le potenzialità di ciascuno, si regolano i tempi di insegnamento ai ritmi di apprendimento degli studenti e si progettano, se lo si ritiene didatticamente utili, esperienze di flessibilità ai sensi della vigente normativa. I Consigli di classe assicurano il piano delle iniziative di recupero e sostegno, di continuità  e di orientamento, di approfondimento e di eccellenza. Realizzano infine tutte le attività extracurricolari che concorrono al miglioramento dell’offerta formativa.

Sulla base dei criteri generali di valutazione indicati dal Collegio dei docenti, i Consigli di classe, in relazione alla situazione degli studenti della classe, delineano i criteri di valutazione annuali e periodici. La valutazione è utilizzata dai docenti per la continua verifica della validità dei percorsi formativi e culturali progettati rispetto agli obiettivi prefissati.
4 . La valutazione 

La valutazione serve a conoscere, promuovere, valorizzare ed è parte integrante del processo formativo ; ciò che deve essere valutato è l'apprendimento.

Valutare non è constatare; infatti, l'atto del valutare coinvolge tre termini:


1. il docente che valuta


2. la prestazione valutata


3. la persona la cui prestazione viene valutata.

Ne consegue che la valutazione è un atto comunicativo/dialogico che non ha solo scopi informativi, ma porta ad un miglioramento del complesso del percorso di insegnamento/apprendimento.

La valutazione si articola in formativa e sommativa. La valutazione formativa interviene nel corso del lavoro su un’unità didattica; mira a riorientare e ottimizzare il processo di apprendimento. Al termine, la valutazione sommativa esprime con un voto il giudizio sui risultati del percorso compiuto, in relazione al raggiungimento degli obiettivi finali.

E' importante, quindi, che gli studenti abbiano una chiara consapevolezza degli obiettivi da raggiungere, li condividano e siano informati sugli strumenti di verifica che i docenti adottano nel corso del lavoro, così da poter attivare anche un processo di autovalutazione.

a) parametri di giudizio

· Attitudini

· Partecipazione

· Situazione di partenza

· Processo di apprendimento

· Profitto (contenuti, esposizione, lessico, rielaborazione)

· Situazione di arrivo

b) strumenti di verifica

In sintonia con le disposizioni previste dalla CM 94 del 18-10-2011, le verifiche saranno orali, scritte, grafiche e pratiche.
 In particolare, “anche nel caso di insegnamenti ad una prova, il voto potrà essere espressione di una sintesi valutativa frutto di diverse forme di verifica: scritte, strutturate e non strutturate, grafiche, multimediali, laboratoriali, orali, documentali, ecc.”. Pertanto, le verifiche scritte, obbligatorie dove è prevista tale modalità di valutazione, possono essere effettuate anche per altre discipline,  in quanto tali prove rappresentano uno strumento di documentazione per stabilire, insieme con le verifiche orali, i livelli raggiunti dagli alunni nei vari obiettivi di apprendimento.

Verifiche orali



- commento ad un testo dato;



- esposizione argomentata su tematiche del programma;



- interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza.


Verifiche scritte



- test di comprensione e conoscenza, con risposte aperte e/o chiuse;



- interpretazione e commento ad un testo e articoli;



- componimento che sviluppi argomentazioni;

- stesura di relazioni di laboratorio;

- comprensione di grafici e tabelle; 

- trascrizione scritto/parlato; 

- prove pluridisciplinari;
- prove rispondenti alla tipologia prevista dagli esami di stato.
Sono inoltre contemplate prove di verifica mirate al conseguimento di abilità adeguate ad affrontare i test di ammissione alle facoltà universitarie.
c) scala per la misurazione/valutazione degli obiettivi di apprendimento

· fino a 4 (gravemente insufficiente): si evidenziano gravi errori e/o lacune estese, mancata comprensione dei concetti  fondamentali o mancata acquisizione delle capacità operative essenziali;

· 5 (insufficiente): si evidenziano errori e/o lacune non gravi ed emerge una comprensione difettosa e una certa  insicurezza nell'esecuzione dei compiti propri della materia;

· 6 (sufficiente): l'allievo ha compreso i concetti essenziali e ha acquisito in modo accettabile le capacità fondamentali, anche se la preparazione esige ancora approfondimento ;

· 7 (discreto): manca la precisione in qualche aspetto non essenziale o nell'esposizione ma l'apprendimento delle conoscenze e delle capacità ha comunque raggiunto un livello soddisfacente; l'alunno comprende la spiegazione, sa rielaborarla in maniera sostanzialmente corretta, usa un linguaggio pertinente;

· 8 (buono): gli obiettivi di conoscenza, comprensione, capacità applicativa sono stati raggiunti ed anche l'esposizione risulta chiara e precisa, con l'uso adeguato e pertinente della terminologia tipica delle varie discipline; l'elaborazione autonoma risulta sicura come la capacità di fare collegamenti;

· 9 (ottimo): l'allievo ha raggiunto pienamente gli obiettivi di apprendimento dimostrando, inoltre, capacità critiche e originalità di pensiero;
· 10 (eccellente): oltre ad aver raggiunto pienamente gli obiettivi di apprendimento, lo studente ha dimostrato particolari capacità di approfondimento e di sintesi critica, con eccellenti abilità argomentative.

d)  scala per la misurazione/valutazione degli obiettivi comportamentali 
Si allegano le linee guida per l’assegnazione del voto di condotta, secondo il documento approvato dal Collegio Docenti durante  l’A.S. 2008-09, nel rispetto dell’autonomia dei singoli Consigli di Classe:
· voto 5: devono essere stati commessi reati previsti dalla normativa penale che violino la dignità e il rispetto della persona umana e che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dall’attività scolastica per un periodo superiore a 15 giorni.

· voto 6: devono essere stati commessi fatti gravi che abbiano comportato l’allontanamento temporaneo dello studente dall’attività scolastica per un periodo non  superiore a 15 giorni.

· voto 7: osservazione non regolare degli impegni assunti nel patto di corresponsabilità. Richiami verbali o scritti.
· voto 8: comportamento generalmente corretto con lievi inosservanze agli impegni assunti nel patto di corresponsabilità.

· voto 9: piena osservanza degli impegni assunti nel patto di corresponsabilità.

· voto 10: piena osservanza degli impegni assunti nel patto di corresponsabilità e ruolo attivo nel favorire lo svolgimento corretto e positivo delle attività scolastiche.
e)  credito scolastico
Nel triennio, ai sensi dell’art. 8 dell’O.M. 39/99, è prevista, in sede di scrutinio finale, l’attribuzione di un punteggio. La tabella prevista dal D.M. 42 del 22 maggio 2007 (che sostituiva quella prevista dall’art.11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n.323) è stata integrata dal D.M.n 99 del MIUR:

Art.1

1.Nell’anno scolastico 2009/2010, la nuova ripartizione dei punteggi del credito scolastico, indicata nelle tabelle allegate al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applica nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno.
2. Nell’anno scolastico 2010/2011, l’applicazione si estenderà agli studenti della penultima classe e nell’anno scolastico 2011/2012 riguarderà anche quelli dell’ultima classe. 
Nuovo credito scolastico del triennio
	media
	 I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9

9 < M ≤ 10
	6-7

7-8
	6-7

7-8
	7-8

8-9


Per le modalità di recupero delle carenze formative si rimanda all’allegato n. 2 del  P.O.F..

Il credito formativo viene attribuito ai sensi della legge 49/00, dell’art. 12 del D.P.R. 323/98 e del D.M. 24/2/00.

Al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei Consigli di Classe (art. 2 comma 2 D.M. 49/2000), una Commissione costituitasi su mandato del Collegio Docenti ha definito i seguenti parametri e indicazioni per la valutazione dei crediti formativi. Si rammenta che, ai sensi della legge indicata, tali indicazioni e parametri sono da intendersi come supporto dell’istituzione scolastica  ai Consigli di Classe e alle Commissioni d’esame. Essi possono (art. 4 D.M. 49/2000) avvalersene per la valutazione dei crediti formativi rispettivamente degli alunni interni e dei candidati esterni.

Dal documento della Commissione:

“L’analisi che segue è stata effettuata tenendo conto della partecipazione attiva e continuativa all’esperienza presentata e, nel caso di corsi annuali o ancora più brevi, di certificazioni di superamento di un livello.

Le seguenti esperienze sono state ritenute valutabili ai fini dell’assegnazione del credito formativo:
1. Partecipazione attiva all’organizzazione di corsi, di seminari, di convegni (es. corsi maturandi)

2. Attività sportiva a livello agonistico, compresa l’attività di Arbitri e Allenatori, nonché di attività correlabili anche ad aspetti culturali (es.: Università della danza)

3. Attività musicale certificata da Scuole, Licei, Conservatori

4. Superamento di esami di lingue straniere (solo con certificato che attesti il superamento di un livello o conseguimento di diplomi)

5. Soggiorni all’estero solo con certificato che attesti il superamento di un livello

6. Tirocini alternanza scuola-lavoro: sono stati presi in considerazione in quanto, sebbene programmati dalla scuola, sono svolti e certificati da Enti  esterni alla stessa.

7. Esperienze lavorative di qualunque tipo: si ritiene infatti  che, al di là del tipo di lavoro svolto, tali esperienze risultino comunque formative e coerenti con le finalità educative trasversali della scuola in termini di assunzione di responsabilità e relazioni sociali.

8. Frequenza corsi di formazione con attestato che certifichi le competenze acquisite o il superamento  di un  livello e non solo la frequenza (es. Patente Europea computer) oppure con certificato che attesti il lavoro attivo svolto dallo studente come materiale prodotto (tesine, elaborati, ecc. – es. progetto educazione alla salute).

9. Esperienze di volontariato nel caso siano specificati e certificati oltre al tipo di attività, il livello di partecipazione, il numero di ore, l’impegno profuso, la continuità, al di là del tipo di associazione, laica o religiosa.
Le seguenti esperienze NON sono state ritenute valutabili ai fini dell’assegnazione del credito formativo:
1. Semplice partecipazione a corsi, seminari, convegni (ad es. corsi maturandi) anche nel caso in cui siano specificate le ore di presenza.

2. Attività sportiva a livello ricreativo

3. Attività musicale certificata da privati

4. Corsi di lingue straniere per cui viene certificata  solo la frequenza

5. Soggiorni all’estero con certificato che attesti la sola frequenza o il livello del corso frequentato

6. Partecipazione a corsi di formazione con solo attestato di frequenza

7. Esperienze di volontariato generico per le quali  non sia dichiarato il grado di coinvolgimento e partecipazione dello studente.”

 5. Le attività curricolari  ed extracurricolari

a)  I.D.E.I. : attività di recupero e sostegno, integrazione, approfondimento ed eccellenza 

Gli interventi integrativi non si limitano ai tradizionali corsi di recupero pomeridiani, ma comprendono tutte quelle attività di supporto e di rinforzo che concorrono con l’attività curricolare al raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di acquisizione di conoscenze, competenze e capacità.  
I corsi di recupero, pertanto, rappresentano soltanto una parte delle attività degli IDEI: essi integrano l’attività didattica sulla base delle indicazioni offerte dai singoli consigli di classe. Il corso di recupero può rivolgersi a studenti anche di classe parallele.

Per quanto concerne i debiti formativi, si rimanda in particolare all’Allegato n.2.

Altre attività relative agli IDEI sono :

· seminari di approfondimento disciplinari ;

· gruppi di lavoro di eccellenza su tutte le discipline curricolari;

· sportello:  assistenza e consulenza personalizzata e individualizzata sul metodo di studio e sui contenuti disciplinari offerte dai docenti in spazi pomeridiani concordati;

· attività di sostegno.
Criteri per l’assegnazione della disponibilità oraria alle attività sopra indicate

Nell’ambito della Funzione Strumentale di pertinenza (Interventi e servizi per gli studenti), verificata l’effettiva disponibilità oraria per l’intero anno scolastico, si procede ad una suddivisione del monte ore come segue:

1) quota oraria per progetti su più classi;

2) quota assegnata ai singoli consigli di classe che ne pianificano l’uso;

3) quota assegnata alle attività di sportello.
b)  Progetti di accoglienza e ri-orientamento per studenti delle classi prime
  1) Il progetto di accoglienza per gli studenti delle prime classi prevede, nella fase iniziale, varie attività di orientamento guidato e attività di socializzazione, per consentire agli studenti di inserirsi nella nuova realtà scolastica gradualmente, prendendo coscienza delle opportunità offerte dal nuovo ambiente (spazi, attività, laboratori, ecc.) e delle regole comuni (regolamento di Istituto).
2) La fase di ri-orientamento sarà contrassegnata da test di ingresso e prove di verifica periodiche per individuare, nel corso del primo quadrimestre e nella fase iniziale del secondo, le potenzialità degli alunni, al fine di eventuali  passaggi ad altri indirizzi di studio (“passerelle”) e comunque favorire in ogni caso il successo scolastico come obiettivo primario da raggiungere.

c)  Orientamento scolastico e post-diploma per gli studenti del triennio

In accordo con agenzie formative del territorio e con alcune Università della Regione, la scuola affronta il tema delle scelte post-diploma con le seguenti iniziative (attivate su richiesta degli studenti):
· Questionari psico-attitudinali

· Incontro Aziende  Studenti (a Bologna)

· Open day delle facoltà universitarie a Bologna

· Incontro con rappresentanti dell’Esercito

  Dall’A.S. 2006-07 presso il Liceo è organizzata la “Giornata dell’Orientamento universitario”, in collaborazione con gli Atenei del territorio. 
d)  Servizio C.I.C. : centro informazioni e consulenza

Collaborano, con i docenti coordinatori del centro, tirocinanti laureati della facoltà di Psicologia di Cesena, che in orari prefissati svolgono attività di consulenza con gli studenti sul tema “star bene a scuola, star bene con se stessi”. Sulla base dei bisogni manifestati, i centro interviene contattando operatori interni ed esterni, realizzando seminari di approfondimento per classi o gruppi di studenti su tematiche legate ai problemi del mondo giovanile.

e) Commissione per l’integrazione scolastica dell’handicap

Opera in riferimento alla L. 104/92 e alle circolari trasmesse dal Provveditorato agli Studi di Forlì, progettando e realizzando interventi volti a favorire l’integrazione scolastica di alunni diversamente abili (per informazioni sulle possibili tipologie di intervento v. Allegato 5)
f)  Certificazioni internazionali: si tratta di certificazioni esterne, acquisibili da tutti gli studenti dell’Istituto, valutate nel triennio come credito formativo e riconosciute dalle Università, dagli enti e ditte pubbliche e private.

· Lingua Inglese: vengono organizzati corsi di preparazione agli esami PET – equivalente al livello B1 del “Quadro comune di riferimento delle lingue europee” – nelle sessioni di dicembre e marzo e agli esami First Certificate (B2) e CAE-Advanced English (C1) nella sessione di dicembre (in collaborazione con la Cambridge University). I livelli First Certificate e i successivi facilitano l’accesso alle Università inglesi.

· Lingua Francese: il progetto “Il DELF al Classico” prevede interventi curricolari propedeutici al conseguimento dei diplomi B1 e B2 contemplati nel “Quadro Comune di Riferimento delle lingue europee”.
· Lingua Spagnola: il progetto DELE, rivolto in particolare agli studenti del IV e V anno del Liceo Linguistico,  prevede corsi di approfondimento extracurricolari  in preparazione agli esami di certificazione promossi dall’Istituto Cervantes (Diploma Inicial, Diploma Basico).

· Lingua Tedesca: il progetto Fit in Deutsch 2 al Classico prevede corsi di approfondimento  extracurricolari in preparazione agli esami di certificazione internazionale promossi dall’Ente Certificatore Goethe Institut (Niveau A2).

       Su richiesta degli alunni e compatibilmente con i fondi assegnati, si organizzeranno corsi di lingua straniera per gli alunni dei Licei Classico e Scienze Umane, per i quali non è previsto lo studio di una seconda lingua comunitaria.

g) Altre attività

· viaggi di istruzione (comprese eventuali “settimane verdi”), visite guidate, soggiorni studio all’estero (v. Allegato 1);

· scambi culturali con l’estero  e programmi europei per l’istruzione;

· corsi di approfondimento di lingua straniera con possibilità di certificazione internazionale; 

· corsi di alfabetizzazione e di approfondimento informatico;

· corsi di approfondimento artistico, musicale, scientifico-matematico, linguistico-moderno;

· partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici;

· stages formativi estivi (alternanza scuola-lavoro): progetti di collaborazione con aziende ed enti del territorio per studenti del 4° anno. Le modalità di accesso  sono stabilite dal Consiglio di Istituto.
 h) Progetti speciali
· A partire dall’A.S. 2003-2004 la scuola ha avviato corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore (“Patentino”), gratuiti, compatibilmente con i finanziamenti a disposizione. 
      I corsi comprendono 12 ore extracurricolari di preparazione alla prova d’esame e 8 ore curricolari di “Educazione alla convivenza civile” (inserite nel  progetto di accoglienza dei Consigli delle classi prime), e si concluderanno con una prova finale espletata da Funzionari esaminatori del Dipartimento per i Trasporti terrestri.

· patrocinio seminari scientifico-culturali (conferenze, convegni, incontri, ecc.) 
· concorsi nazionali di :

· lingua e letteratura latina e greca 
· poesia, narrativa e teatro 

· lingue straniere 
· olimpiadi della matematica 
· giochi della chimica 
· altri concorsi 
· giochi sportivi studenteschi 
· giornale d’istituto (compatibilmente con la disponibilità che gli studenti, seguiti da uno o più insegnanti, dimostreranno)
· partecipazione al gruppo di lavoro costituito presso il Provveditorato agli studi sul tema delle pari opportunità 
· progetti in rete con altre istituzioni scolastiche 
· progetti di “Mobilità studentesca internazionale” e relativo tutoraggio degli studenti accolti presso il Liceo e dei nostri studenti accolti in scuole straniere. E’offerta a tutte le classi la possibilità di inviare e ospitare studenti borsisti in altri Paesi, per periodi dai 2 ai 12 mesi, attraverso associazioni internazionali che si occupano di scambi di classe e di singoli studenti con Istituti scolastici di varie Nazioni. Questi progetti rappresentano una risorsa per la flessibilità didattica e curricolare allo scopo di migliorare l’integrazione sociale e culturale.

· La scuola sostiene con le proprie strutture i progetti presentati dagli alunni (tornei sportivi, incontri di approfondimento culturale ed esistenziale), ai sensi del DPR 567 del 10-10-96 (Fondo Berlinguer), che abbiano le caratteristiche previste dalla norma e dal C. d’Istituto, in particolare: 

     - almeno 20 alunni dell’Istituto firmatari della proposta

- disponibilità di un docente interno a seguire l’iniziativa

- parere favorevole del Comitato Base degli studenti

Le attività extracurricolari organizzate dal Liceo sono aperte anche ad utenti adulti esterni.

N.B. Ognuna delle attività sopraindicate è da ritenersi curricolare se inserita nel contesto della programmazione didattico-educativa del Consiglio di Classe.
Ogni anno il Collegio approva i relativi progetti specifici di attuazione nel Piano delle Attività Annuali (v. Allegato 3).
6. Personale A.T. A. 
La riuscita delle iniziative deliberate nel POF dipende fondamentalmente dalla professionalità e dall’elevato impegno di tutto il personale della scuola e quindi anche il personale A.T.A. (Amministrativo, Tecnico, Ausiliario) s’inserisce nel Piano dell’Offerta Formativa per il supporto tecnico ed organizzativo che svolge quotidianamente per la realizzazione di tutti i progetti previsti e per il conseguimento degli obiettivi che s’intendono perseguire.
Si illustra di seguito l’organizzazione di massima dei servizi generali ed amministrativi.
PERSONALE AMMINISTRATIVO

Il personale amministrativo svolge il proprio servizio all’interno dei servizi di segreteria, che si dividono in:

Ufficio Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

Organizzazione e coordinamento del personale.
Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle ore  7,45 alle 8.00 e dalle 12,00 alle  13,30           

Ufficio Didattica

Gli alunni dovranno fare riferimento a tale ufficio per le pratiche  riguardanti iscrizioni, tasse scolastiche, domande di ritiro o trasferimento, certificati d’iscrizione e frequenza, libretti delle assenze, infortuni, domande per esami di Stato, idoneità, ecc. 

Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle ore 7,45 alle 8.00, dalle ore 10,55 alle 11,10, dalle  12,00 alle 13,30

           - il mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 17,30

        Tale ufficio sarà aperto inoltre in occasione di udienze generali, scrutini ed altre circostanze di particolare rilevanza. 

      Per quanto attiene a problemi di natura didattica gli alunni dovranno fare riferimento al coordinatore di classe, al vicepreside o al Preside.

Ufficio Personale

     I docenti e il personale ATA dovranno far riferimento a tale ufficio per quanto riguarda: stipula di contratti di assunzione periodo di prova, documenti di rito, certificati di servizio, autorizzazioni esercizio libera professione, assenze di qualsiasi natura, riconoscimento dei servizi, ecc. 

Orario di ricevimento: - tutti i giorni dalle ore   7.45 alle ore   8.00 e dalle 12,00 alle  13,30

             - il mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 17,30

Ufficio Amministrativo Contabile

    Si occupa principalmente di liquidazioni stipendi, compensi accessori, adempimenti fiscali, erariali, previdenziali e di tutti i compiti contabili connessi alla realizzazione dei progetti, (pagamenti, acquisti, ecc.) 

Orario di ricevimento: - tutti i giorni dalle ore   7.45 alle ore   8.00 e dalle 12,00 alle  13,30

          - il mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 17,30
PERSONALE TECNICO
Oltre a svolgere operazioni di supporto tecnico alla funzione docente per tutte le attività didattiche connesse ai laboratori, svolge compiti di utilizzo e manutenzione delle attrezzature tecniche ed informatiche che richiedono una specifica preparazione tecnica e professionale, collaborano con l’Ufficio Amministrativo in relazione all’acquisto di attrezzature tecnico-scientifiche ed informatiche ed al loro collaudo. La collaborazione è particolarmente preziosa nella manutenzione e nella risoluzione dei molteplici problemi che possono insorgere nelle postazioni informatiche di tutto l’Istituto compresi gli Uffici.
PERSONALE AUSILIARIO

I Collaboratori Scolastici sono addetti ai servizi generali della scuola e svolgono compiti di accoglienza nei confronti del pubblico, sorveglianza nei confronti degli alunni in caso di assenza momentanea dei docenti, pulizia dei locali scolastici, degli arredi, servizio esterno, compiti di centralinista, compiti di spostamento delle suppellettili ed arredi di peso moderato, servizio di portineria con sorveglianza, apertura e chiusura degli ingressi dell’Istituto.I Collaboratori Scolastici sono assegnati ai vari piani secondo le indicazioni del Direttore Amministrativo.
7. I Servizi 

a)  La biblioteca 'Marzia degli Ordelaffi'
  La biblioteca d’Istituto nasce dall’unione delle biblioteche dell’ex Liceo Ginnasio e dell’ex-Istituto Magistrale e costituisce un ingente patrimonio librario di circa 17000 volumi, fra cui si segnalano pubblicazione rare e preziose, alcune delle quali risalenti al ‘700, importanti collane di classici, enciclopedie, dizionari e una raccolta di videocassette e di CD-ROM.

  La Biblioteca ha un patrimonio articolato in diversi fondi, che rispecchiano prevalentemente, ma non esclusivamente, la vocazione umanistica della scuola. I documenti sono suddivisi nelle seguenti sezioni:

1. Fondo Antico, con opere dal XVI alla prima metà del XIX secolo;

2. Fondo Muratori;

3. Fondo Storico del Liceo Classico (in corso di catalogazione);

4. Fondo Storico dell'Istituto Magistrale (in corso di catalogazione);

5. Sezione Romagna;

6. Sezione Apert, con circa 10.000 volumi di varie discipline, collocati secondo la catalogazione Dewey;

7. Periodici, CD, DVD, VHS, manoscritti e documenti vari (in corso di ricognizione).

  Attualmente sono stati catalogati nel sistema SBN circa 10.000 volumi.

  La Carta dei Servizi e il Regolamento della biblioteca possono essere consultati sul sito.
  La biblioteca svolge la sua attività secondo i principi del documento Unesco; in quanto biblioteca scolastica avverte come prioritaria l'attenzione alle necessità che emergono nell'ambito didattico-educativo, in relazione alla documentazione, alla ricerca, alla consultazione, alla ricerca bibliografica e alle iniziative di carattere culturale.

 La Biblioteca del Liceo Classico è inserita nel Polo delle Biblioteche di Romagna, la cui rete comprende, tra le altre, la Biblioteca Classense di Ravenna, la Saffi di Forlì, la Malatestiana di Cesena, la Gambalunghiana di Rimini, la Manfrediana di Faenza. Il Polo offre agli utenti la possibilità di consultazione on line del catalogo di tutte le biblioteche in rete; inoltre si può prenotare il prestito dal proprio PC. Le indicazioni per l'accesso e la ricerca sono nella pagina della biblioteca sul sito della scuola (www.liceoclassicoforli.it).

La biblioteca è divenuta anche sede di eventi culturali indirizzati agli studenti e aperti    alla cittadinanza:
-Il 27 gennaio 2007, giorno nazionale della Memoria, la prof.ssa Paola Saiani ha 
tenuto la conferenza: “La dignità del nome: gli eccidi all’aeroporto di Forlì del settembre 1944”.

-Il 22 marzo 2007 la biblioteca, nell’ambito della giornata di orientamento universitario, ha ospitato  i docenti delle facoltà di Lettere e Filosofia e di Lingue e Letterature straniere dell’Università  di Bologna per una presentazione delle facoltà agli studenti dell’ultimo anno

-Il 14 maggio 2007 il prof. Paolo Briganti, docente di Letteratura italiana contemporanea all’Università di Parma, ha tenuto, insieme a Mirella Cenni,  la conferenza  “I due tempi di Montale: un discorso accompagnato da letture”.

-21 ottobre 2007 Open Day delle Biblioteche del Polo della Romagna - Poesia e musica in Biblioteca: Paolo Andreoni, Lorenzo Guidi hanno recitato versi propri e dei “grandi” greci; si è unita Daniela Cortesi con la sua poesia in lingua e in dialetto, con intermezzi musicali del Quartetto Occasionale e del duo Belosi-Ducci.

-14 dicembre 2007 Rossella Savelli ha presentato “ Cagnacci e il suo tempo” in occasione della prossima apertura della Mostra di Guido Cagnacci tra Caravaggio e Reni

-12 febbraio 2008 Incontro tra gli alunni del liceo e gli alunni della scuola di Colchester in scambio interculturale.

-22 febbraio 2008 Incontro di orientamento in uscita. Gli alunni del Liceo incontrano i docenti universitari delle facoltà di Architettura, Scienza dell’Informazione, Lingue e letterature straniere, dell’ISIA, della Scuola Interpreti e traduttori e alcuni ex-alunni del Liceo che attualmente frequentano la facoltà di Lettere e Filosofia. 

-25 febbraio 2008 inizio del corso di lingua e letteratura greca per adulti con incontri a cadenza settimanale fino al 28 aprile 2008.

-29 febbraio 2008 Premiazione del Concorso di traduzione dal latino- Concorso di traduzione dal greco “ Tebaldo Fabbri”, con interventi di Simonetta Nannini e Maria Paola Funaioli dell’Università di Bologna.

-A partire da martedì 11 marzo: Un incontro al mese con la poesia contemporanea: presentazione e letture da Luzi, Caproni, Sanguineti a cura della prof.ssa Alba Lugaresi. 

-28 aprile 2008 conferenza sul “Il razionalismo a Forlì: il Collegio Aeronautico di Cesare Valle” del Prof. Ulisse Tramonti della Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze.

-19 ottobre 2008: “Open day delle Biblioteche”: “Poesia e musica in biblioteca”, esibizioni degli studenti del Liceo.

-2 marzo 2009: Premiazione del Concorso di traduzione dal latino “ Tebaldo Fabbri”, con intervento di Simonetta Nannini dell’Università di Bologna.
-16 dicembre 2009: premiazione del Concorso di traduzione dal latino “ Tebaldo Fabbri”, con  intervento del prof. Francesco Giardinazzo dell’Università di Bologna; acquisizione del fondo don ARTURO FEMICELLI, con presentazione alla cittadinanza.

-marzo 2010: “Platone. La filosofia per l’anima”, 3 incontri serali tenuti dalla prof.ssa Manuela Racci
-24 ottobre 2010: “Open day delle Biblioteche”: il giornalista Fabio Gavelli e la dott.ssa Chiara Arrighetti hanno presentato i loro libri; esibizione musicale di studenti del Liceo.

-16 marzo 2011: il prof. Edoardo Boncinelli ha presentato la traduzione del “Prometeo incatenato” di Eschilo alla presenza delle autorità cittadine nell’ambito della premiazione del concorso “T.Fabbri”
Sono inoltre attive nell'Istituto, in modo autonomo, le biblioteche di Lingue e di Scienze Umane.
b) I laboratori : scientifici, informatici, linguistici ;

      I laboratori dell’Istituto sono locali attrezzati, impiegati per la dimostrazione pratica delle esperienze più significative delle varie discipline. Le attività che vi vengono svolte possono spaziare dalla semplice dimostrazione alla cattedra, condotta dall’insegnante con l’ausilio del personale tecnico a disposizione, all’esecuzione in piccoli gruppi di semplici lavori sperimentali, sempre sotto la supervisione del personale tecnico; il tutto è proposto nell’osservanza delle norme di sicurezza previste dalla legislazione vigente. La strumentazione subisce periodicamente un aggiornamento per mantenere le attrezzature al passo con lo sviluppo delle nuove tecnologie: di recente sono stati completamente rinnovati i Laboratori di Fisica e di Chimica-Biologia, costantemente frequentati dagli alunni di tutti gli Indirizzi.
     Particolarmente aggiornati risultano anche i due Laboratori di Informatica (dotati di oltre 50 macchine con hardware e pacchetti software avanzati, proiettore LCD, fotocamere digitali e scanner) che, insieme all’Aula Multimediale, costituiscono una rete computerizzata che permette un facile accesso a Internet. I Laboratori di lingue sono uno strumento essenziale per l’apprendimento delle lingue straniere in tutti gli indirizzi dell’istituto e in particolar modo nell’Indirizzo Linguistico.

 L’Istituto, che è dotato anche di un’aula multimediale per docenti, possiede una strumentazione informatica  nel complesso tale da collocarlo fra i primi cento in Regione (dati 2001 del C.N.R.-BO).  Dall’A.S. 2009-10 è stato inoltre inserito nel “Programma nazionale Scuole Aperte per il  potenziamento delle conoscenze scientifiche attraverso le attrezzature scientifiche e la didattica laboratoriale” (lavagne interattive).

b)  Le aule speciali : 

- multimediali, audiovisivi,


- educazione musicale

- educazione artistica, storia dell’arte,  

- scienze umane,

-  palestre.
d) Museo degli strumenti scientifici, in allestimento nei locali del Liceo.
ALLEGATI

Allegato 1) 

SCAMBI CON LICEI STRANIERI

Gli scambi sono riservati prioritariamente alle classi del triennio del Liceo Linguistico in cui si configurano come progetti che completano il curricolo. Tutti i docenti del Consiglio di Classe collaborano, ciascuno nel proprio ambito di competenze, per assicurare la realizzazione e conseguire le finalità programmate, adeguando alla situazione anche l’attività didattica (verifiche orali e scritte) per tutta la durata dell’esperienza.

SOGGIORNI - STUDIO ALL’ESTERO

Su proposta dei Consigli di Classe, i soggiorni – studio all’estero possono sostituire gli scambi e le visite d’istruzione qualora coinvolgano un’intera classe o almeno il 60% degli alunni, inserendosi così nella programmazione didattico-educativa e divenendo, a tutti gli effetti, attività curricolari. A tal scopo i Consigli di Classe presentano il progetto indicando le classi interessate, il numero degli alunni coinvolti e i termini della realizzazione.

I soggiorni - studio all’estero promuovono esperienze di approfondimento linguistico-culturale nei paesi di cui gli alunni studiano le lingue. Sono organizzati per singole classi o classi parallele, in forma di corsi intensivi di almeno una settimana, da Università  o Centri linguistici stranieri ai quali i docenti italiani, coordinatori del progetto, comunicano preventivamente esigenze e competenze degli studenti. Gli allievi saranno ospitati presso famiglie e costantemente seguiti dai loro insegnanti nella località di soggiorno.

· Nel Liceo Linguistico il soggiorno o lo scambio all’estero risulta parte centrale e fondamentale dell’esperienza formativa e scolastica e pertanto ha la precedenza rispetto ai viaggi di istruzione. 
Attività programmate nell’A.S. 2011-2012:

· Soggiorno linguistico-culturale a Vichy (Francia) della durata di una settimana (sett./ott.), destinato alle classi terze dell’Ind.Linguistico (2a lingua) e alle quinte del Linguistico (3a lingua).
· Soggiorno linguistico-culturale in Gran Bretagna (Colchester)
· Soggiorno linguistico-culturale in Spagna, destinato alle classi del triennio dell’Indirizzo Linguistico

· Scambio linguistico-culturale in Spagna, destinato alle classi dell’Indirizzo Linguistico.
· Soggiorno linguistico-culturale in Germania, destinato alle classi dell’Indirizzo Linguistico.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si allega di seguito il Regolamento dei Viaggi d’ Istruzione

Regolamento viaggi d’istruzione
Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera  del 04/11/2008 e integrazioni del

 03/12/2008, 11/02/2010 e 21/12/2010

	Premessa:
Viaggi d’istruzione e visite guidate sono realizzati secondo criteri definiti dal Collegio dei Docenti (in sede di programmazione) e dal Consiglio d’Istituto ( art.10, comma 3, lettera d/e D.Lgs. n.297/1994). Entrano a pieno titolo nei programmi curriculari e di insegnamento. La proposta per l’attuazione dei viaggi spetta al Consiglio di Classe nel rispetto dei propri orientamenti programmatici  e dei criteri adottati dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio Docenti.  



	1. Programmazione

Il docente che, dietro delibera del  Consiglio di Classe di cui fa parte e all’interno della programmazione didattico-educativa della classe stessa, promuove e organizza il viaggio di istruzione, ne definisce il programma, indica gli accompagnatori e presenta la proposta ad una Commissione appositamente costituita. Il programma va consegnato alla Segreteria studenti entro la data annualmente stabilita. Il Dirigente conferisce la nomina ai singoli docenti accompagnatori. Ogni  Consiglio di Classe ha la facoltà di programmare un’alternativa alla scelta prioritaria.



	2. Numero alunni partecipanti

La partecipazione deve essere di almeno 2/3 degli studenti componenti le singole classi.



	3. Docenti accompagnatori

E’ necessario prevedere n. 1 docente accompagnatore ogni 15 alunni fino ad un massimo di n. 3 docenti per classe di cui uno che, preferibilmente, li conosca e almeno n.1 docente della classe. 

In caso di partecipazione di 1 alunno diversamente abile, occorre prevedere la presenza, del docente di sostegno o, in sua sostituzione, di un altro docente. Ogni classe deve indicare il nominativo di un docente supplente.

Per ogni anno, ogni insegnante potrà partecipare a viaggi di istruzione,  per un massimo di nove giorni complessivi. Per i Docenti che parteciperanno a soggiorni e/o scambi linguistici, in caso di necessità, il limite può essere elevato a 12 giorni complessivi  “Per anno si intende quello scolastico (1 settembre -31 agosto) e dal  computo dei  giorni devono essere detratti i giorni festivi”.


	4. Disponibilità giorni per classe nel quinquennio

Nell’arco del quinquennio le classi hanno inderogabilmente a disposizione n. 25 giorni, escluse le visite guidate.



	5. Periodo di realizzazione dei viaggi

Sono da evitare viaggi d’istruzione in periodi d’alta stagione turistica o in coincidenza d’attività istituzionali. Lo svolgimento dei viaggi di istruzione deve concludersi entro il 30/03 in quanto i periodi successivi sono considerati di “alta stagione”, ad eccezione delle settimane verdi, e degli eventi culturali prefissati oltre la data del 30-03.



	6. Età/classe degli studenti

E’ opportuno prevedere la partecipazione di studenti compresi nella medesima fascia d’età. Ove possibile, si possono accorpare  classi parallele.



	7. Soggiorni e scambi

Nello stesso anno in cui viene proposto uno scambio interculturale o un soggiorno linguistico  non è possibile realizzare viaggi d’istruzione. Il soggiorno linguistico e lo scambio interculturale hanno la precedenza rispetto al viaggio d’istruzione nell’anno in cui l’Indirizzo decide di presentare tali proposte e lo sostituiscono (vedi punto 8).

	8. Indirizzo Linguistico 

Nell’Indirizzo Linguistico tre anni scolastici vengono riservati all’organizzazione di attività di scambio o soggiorno.



	9. Tipologia viaggi d’istruzione

La programmazione dei viaggi d’istruzione deve tenere conto delle varie attività nel quinquennio. Oltre a quanto stabilito al punto 11, si ritiene opportuno garantire  le varie possibilità previste dalla C.M. 2 ott.1996 n.623 scegliendo tipologie diverse nella stessa classe nei cinque anni scolastici:
· viaggi d’integrazione culturale

· viaggi di integrazione della preparazione d’indirizzo

· viaggi connessi ad attività sportive

· viaggi e visite nei parchi e riserve naturali



	10. Quote di partecipazione

Le quote di partecipazione da parte degli alunni devono essere limitate nell’importo per incidere in  misura minima sui bilanci familiari. A tal fine la Commissione dovrà coordinare e razionalizzare le proposte pervenute dai vari Consigli di Classe. Il Consiglio di Istituto si riserva di dare le linee di indirizzo, in particolare per il limite di spesa.



	11. Comitato Studentesco

E’ prevista la consultazione del Comitato Studentesco (C.M.2 ott.1996 n.623) nella fase di programmazione dei viaggi d’istruzione.



	Valutazione attività

Al termine del viaggio di istruzione, del soggiorno o dello scambio, agli studenti e alle loro famiglie verrà sottoposto un questionario di gradimento dell’esperienza didattica, da compilarsi e consegnarsi in forma anonima, per la valutazione dell’attività svolta.
12. 

	13. Tutti i suddetti elementi sono requisiti necessari ed indispensabili per l’approvazione del viaggio d’istruzione. Si ricorda che una volta data l’adesione al viaggio e versato quanto richiesto, tale somma non sarà rimborsata in caso di mancata partecipazione, se non eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi.

14. 


LINEE DI INDIRIZZO VIAGGI DI ISTRUZIONE  (art.10 del regolamento)

Per l’anno scolastico 2010-2011, sottolineando l’invito a incidere laddove possibile in misura minima sui bilanci familiari, tenuto conto delle quote medie di partecipazione dei viaggi di istruzione realizzati dagli altri Istituti scolastici del nostro territorio e dell’andamento dei costi proposti dalle Agenzie di viaggio e turismo, considerando la necessità di formulare proposte di viaggi di istruzione compatibili con un buon livello di organizzazione e di sistemazione alberghiera, ferme restando tutte le migliori garanzie di sicurezza relative al trasporto, il limite massimo giornaliero di spesa è fissato in 75 euro, mentre nei casi particolari di deroga il limite massimo di spesa complessiva del viaggio è stabilito in 375 euro.

Allegato 2)
Organizzazione delle attività per favorire il successo scolastico
Il Decreto Ministeriale n. 80 del 3.10.2007 e l’Ordinanza Ministeriale n.92 del 5.11.2007  dettano disposizioni in merito agli interventi didattico-educativi che ogni Istituto di Istruzione Secondaria Superiore deve attuare, a sostegno degli studenti con situazione di carenze formative.

La principale novità riguarda la soppressione del debito formativo: infatti, secondo le nuove disposizioni, gli alunni che presentano insufficienze in una o più discipline, rilevate nel corso delle valutazioni del I e II quadrimestre, saranno avviati dalla Scuola ad un percorso di recupero, al fine di colmare le carenze formative entro il termine dell’anno scolastico, il 31 agosto o, comunque, entro l’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo, pena la non ammissione alla classe successiva.

Pertanto, il Collegio dei Docenti dell’Istituto, nelle sedute del 3.12.2007 e del 12.12.2007 ha deliberato i criteri generali per l’organizzazione didattico-metodologica  dell’attività di  recupero dei debiti formativi e degli interventi di sostegno, per il conseguimento del successo scolastico, nel corso di tutto  il corrente anno, in diverse fasi, nel modo di seguito articolato.

INTERVENTI DI SOSTEGNO

Premesso che l’impegno assiduo e sistematico nello studio, a scuola ed a casa, l’interesse e  la partecipazione attiva alla vita scolastica, profusi da ogni singolo studente, sono atteggiamenti che favoriscono il conseguimento del successo scolastico,  la Scuola organizza , per gli studenti che presentano carenze formative, anche lievi, ma tali da pregiudicare il successo scolastico, INTERVENTI DI SOSTEGNO, durante tutto l’anno scolastico. Tali interventi verranno attivati su richiesta dei docenti o degli studenti, per un numero di ore compatibile con le esigenze espresse e le  risorse finanziarie disponibili.

CORSI DI RECUPERO

Per gli studenti che riportano insufficienze in una o più discipline, dopo la valutazione intermedia (I° Quadrimestre) ed in quella dello scrutinio finale (II° Quadrimestre), la scuola  organizza corsi di recupero.

Prima fase: riguarda l’arco temporale del II  Quadrimestre e si articolerà nel modo seguente:

· Destinatari: studenti con valutazioni insufficienti in una o più discipline, con carenze relative agli obiettivi minimi  delle discipline interessate;

· Periodo svolgimento: tra febbraio e marzo,  in orario extrascolastico (pomeriggio);

· Svolgimento verifiche: fine marzo, compatibilmente con altri impegni scolastici, nelle ultime ore del corso, laddove attivato;

· Forme di verifiche documentabili: stabilite dai Dipartimenti Disciplinari e dai Consigli di Classe, ovvero scritte e/o orali;

· Valutazione: Docenti del Consiglio di Classe;

· Ambito di attuazione dei corsi: in relazione alla consistenza numerica degli studenti che presentano carenze, nelle discipline d’indirizzo, nelle discipline con prove scritte; 

· Durata di ogni corso: per non meno di 15 ore, consistenza oraria commisurata al numero degli studenti coinvolti ed ai loro relativi fabbisogni, oltreché alla gravità delle carenze formative;

· N° studenti per corso: da un minimo di 8 ad un massimo di 12 (gruppi di studenti in n° inferiore ad 8 saranno affidati ad 1 o 2 docenti individuati dal Dipartimento Disciplinare per attività di Sportello-help);

· Composizione gruppi studenti: omogenei per tipologia di carenze formative all’interno delle stesse discipline, per classi parallele all’interno dello stesso indirizzo;

· Modello Didattico:  per moduli disciplinari, articolazione di moduli trasversali all’interno dei singoli indirizzi ;

· Assegnazione docenti ai gruppi di studenti: nell’ordine, ai Docenti della classe, ai docenti della classe col gruppo più numeroso,  ai docenti della scuola se disponibili, a docenti esterni.

Seconda fase: riguarda il periodo successivo agli scrutini finali e sarà organizzata come segue:

· Destinatari: studenti con giudizio di sospensione per insufficienze in una o alcune discipline in cui le carenze sono tali da poter essere recuperate con corsi organizzati dalla scuola, o autonomamente dallo studente;

· Periodo svolgimento: dal 23 giugno al 5 luglio circa; nel successivo periodo estivo saranno  assegnati compiti agli studenti per rinforzare la preparazione in funzione della verifica per il superamento del debito ;

· Svolgimento verifiche: entro i primi giorni di settembre;

· Forme di verifiche documentabili: stabilite dai Dipartimenti disciplinari e dai Consigli di Classe, ovvero scritte e/o orali;

· Valutazione e svolgimento scrutini: a seguito delle verifiche, nei primi giorni di settembre, con il medesimo Consiglio di Classe che ha effettuato la valutazione;

· Ambito di attuazione dei corsi: in relazione alla consistenza numerica degli studenti che presentano carenze, nelle discipline d’indirizzo,  nelle discipline con prove scritte; 

· Durata di ogni corso: per non meno di 15 ore, consistenza oraria commisurata al numero degli studenti coinvolti ed ai loro relativi fabbisogni, oltreché alla gravità delle carenze formative;

· N° studenti per corso: da un minimo di 8 ad un massimo di 12 ( gruppi di studenti in n° inferiore ad 8 saranno affidati ad 1 o 2 docenti individuati dal Dipartimento Disciplinare per attività di Sportello-help);

· Composizione gruppi studenti: omogenei per tipologia di carenze formative all’interno delle stesse discipline, per classi parallele all’interno dello stesso indirizzo;

· Modello Didattico:  per moduli disciplinari, articolazione di moduli trasversali all’interno dei singoli indirizzi;

· Assegnazione docenti ai gruppi di studenti: nell’ordine, ai Docenti della classe, ai Docenti della classe col gruppo più numeroso,  ai Docenti della scuola se disponibili, a Docenti esterni.

INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE

· Dopo gli scrutini del I quadrimestre, le famiglie degli studenti che presentano carenze formative verranno informate sul calendario dettagliato dei corsi, sulle discipline in cui gli allievi risultano insufficienti, sulle modalità del recupero.

· Al termine di ogni intervento di sostegno e di recupero  alle famiglie verrà comunicato per iscritto l’esito delle relative verifiche, certificando il grado delle competenze acquisite dagli allievi.

· Dopo gli scrutini del II quadrimestre, alle famiglie degli allievi con sospensione del giudizio verrà comunicato il calendario dettagliato dell’attività di recupero, quello delle verifiche e la data dello scrutinio finale.  

   Gli studenti possono avvalersi della facoltà di aderire  o meno ai corsi organizzati dalla scuola; i genitori hanno l’obbligo di compilare e restituire il modulo predisposto al Docente coordinatore di classe, tramite i propri figli, in cui esplicitano l’adesione ai corsi tenuti dalla scuola, ovvero la decisione di provvedere autonomamente al recupero delle carenze formative dei propri figli.

Gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alla verifica del lavoro, anche se svolto in forma autonoma, ed alle verifiche intermedie e finali.

   Allegato 3)
PIANO delle ATTIVITA’ ANNUALI

Il Collegio dei docenti ha individuato i seguenti ambiti come particolarmente significativi per la realizzazione di un’identità progettuale condivisa e idonea alla fisionomia dell’Istituto:

Aree di progetto con prevalenti finalità di educazione degli studenti a valori etici:

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA

EDUCAZIONE ALLA “CURA DEL SE’ E DEGLI ALTRI”

Aree di progetto con prevalenti finalità di valorizzazione della funzione culturale del Liceo:

RECUPERO E POTENZIAMENTO DISCIPLINARE

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA
Per l’A.S. 2011-2012 il Collegio dei Docenti ha approvato i seguenti progetti:

- CARATTERIZZANTI LA FISIONOMIA DEGLI INDIRIZZI e DI COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI 

1. Progetto Biblioteca: finalizzato a rendere la Biblioteca dell’Istituto “Centro della Ricerca Didattica ed Educativa”, si configura come prosecuzione del lavoro iniziato negli scorsi A.S.; si propone in particolare di realizzare uno spazio educativo alla lettura e alla ricerca e un centro di documentazione e innovazione didattica. Il progetto comprende l’ apertura settimanale al pubblico negli orari (mattutino e pomeridiano) annualmente indicati, per la consultazione e il prestito, nonché la realizzazione di eventi culturali compresi nel progetto “Incontri al Classico”.  Il Liceo partecipa ogni anno all’ “Open day delle Biblioteche” del Polo romagnolo con un progetto volto a valorizzare le capacità musicali, poetiche e artistiche dei propri studenti.
2. Progetti di stages formativi: sono rivolti

    - alle classi quarte e quinte del triennio dell’Indirizzo Scienze della Formazione. 

      Sono finalizzati alla conoscenza delle istituzioni educative per l’infanzia. Vengono svolti per  

      le classi quarte presso le Scuole dell’Infanzia e per le classi  quinte presso le Scuole 
      primarie.

-alle classi quinte dell’attuale Indirizzo Scienze Sociali: nelle sedi giornalistiche e televisive locali, in sedi sindacali, in Centri di servizi del territorio

3. Progetto “Incontri al Classico”: raccoglie iniziative di promozione culturale, quali:
- conferenze su temi collegati alla cultura classica e scientifica

- corsi tenuti presso il Liceo, in orario pomeridiano-serale, nell’ambito formazione / aggiornamento (in particolare di filosofia, musica e letteratura).

- presentazione di eventi cittadini o regionali (mostre / libri / spettacoli) aperta al pubblico.
- Concorso di traduzione “Tebaldo Fabbri” (8a edizione): realizzato con i contributi della Fondazione Cassa dei Risparmi e dell’Associazione “A.Balducci” di Forlì e aperto agli allievi dei Licei Classici e Scientifici della regione, prevede una prova di traduzione dal latino svolta presso il Liceo; i premi ai migliori elaborati, selezionati da una Commissione esterna, sono consegnati da autorità cittadine nel corso di una giornata di studi sulla formazione liceale, organizzata dall’Istituto in collaborazione con docenti universitari. 
- Corso di greco antico per adulti: rivolto al personale della scuola e  ad utenti esterni, è tenuto da docenti dell’Ind. Classico in orario pomeridiano, e comprende  lezioni sia di lingua sia di letteratura. 

- Corso di lingua e letteratura latina per adulti: rivolto al personale della scuola e  ad utenti esterni, è tenuto da docenti dell’Ind. Classico in orario pomeridiano, e comprende  lezioni sia di lingua sia di letteratura.
4. Progetti di partecipazione a concorsi:    

“Concorso 25 Aprile”

“Concorso Pari Opportunità”

“Premio Bancarella”

“Latinus Ludus” di Mondaino

“Concorso di traduzione dal latino” della Rubiconia Accademia dei Filopatridi
“Agone Placidiano” del Liceo D.Alighieri di Ravenna

“Concorso di teatro” a S.Lazzaro di Savena

“Concorso scolastico europeo” promosso dal  Movimento per la vita

Concorsi promossi dall’Alliance Française a livello europeo, quali: 
Visions d’Europe, Plume d’or e altri.
Concorso  “Juvenes Translatores”: concorso di traduzione su lingue a scelta, bandito dalla 

      Commissione Europea e rivolto agli alunni delle classi quarte.
-“Olimpiadi della Matematica”

-“Giochi della Chimica”

5. Progetto “Certificazioni internazionali”: si articola in incontri per la simulazione delle prove d’esame di:
- Lingua Tedesca
- Lingua Spagnola

- Lingua Inglese

- Lingua Francese 
6. Tornei studenteschi, a cui partecipano alunni di diverse classi di tutti  gli Indirizzi

7. Progetto “Festa dello sport”: prevede la partecipazione dell’Istituto all’annuale  celebrazione.

8. Giornata della Memoria, in concomitanza con le commemorazioni nazionali dell’Olocausto, comprende diverse iniziative concordate con le classi e le istituzioni.
9. Educazione alla cittadinanza Europea, realizzato in collaborazione con il “Punto Europa” del Polo Scientifico-didattico di Forlì, è rivolto ad alcune classi di diversi indirizzi.
10. Progetto  “Cittadinanza attiva”: in collaborazione con docenti universitari, propone agli studenti lezioni di approfondimento su economia, politica e diritto; è prevista anche la partecipazione a iniziative quali “Marcia della Pace”, “Giornata nazionale contro la mafia”, volontariato presso le strutture della Caritas, collaborazione con l’AVIS (per le classi quinte). In collaborazione con l’Università di Bologna e l’Associazione “2 agosto”, propone anche percorsi di approfondimento sul terrorismo in Italia.
- RISPONDENTI A DIRETTIVE MINISTERIALI 
11. Corsi di aggiornamento Legge 626 

12. Progetto “Corso per il conseguimento del patentino per ciclomotore”

13. Progetto di Educazione alla sicurezza stradale 

14. Attività di valutazione dell’apprendimento scolastico

- DI AUSILIO ALL’INTEGRAZIONE PER ALUNNI STRANIERI O DIVERSAMENTE ABILI
15. Progetto “Psicomotricità”: rivolto agli alunni diversamente abili, ha lo scopo di migliorare il controllo del corpo e la consapevolezza dello schema corporeo e di lavorare sul benessere psicofisico per favorire la comunicazione  non verbale. Si avvale della collaborazione di esperte esterne.
16. Progetto “Percorsi integrativi in alternanza scuola-formazione” in collaborazione con l’Ente di Formazione Techne.
17. “Un tutor per amico”: il Liceo aderisce al progetto di rete che ha per scuola capofila l’Istituto “R.Ruffilli” di Forlì.
18. Tecnologie e disabilità: il Liceo aderisce al progetto di rete  che ha per scuola capofila l’Istituto “R.Ruffilli” per l’acquisto di ausili tecnologici per la didattica.

· PROGETTI DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
DIPARTIMENTO MATEMATICO-SCIENTIFICO
19. Corsi ed esami per il conseguimento della ECDL (Patente Europea di guida del computer): è rivolto ad allievi, selezionati fra tutti gli Indirizzi, che ne facciano richiesta.
20. Corso di approfondimento di Matematica, Fisica, Scienze naturali per affrontare le prove di ingresso a facoltà scientifiche, rivolto agli studenti di tutti gli indirizzi di studio.

21. Progetto  “Lauree scientifiche”: in collaborazione con gli Atenei regionali per l’orientamento post-diploma, si rivolge ai ragazzi delle classi quarte e quinte
22. Progetto “The future of science”: in collaborazione con il Rotary Club, prevede la partecipazione di alcuni studenti al’omonimo Convegno Internazionale, nell’ambito della valorizzazione delle eccellenze.
23. Progetto di allestimento e fruizione del museo di strumenti  scientifici “Museo vivo”, teso a valorizzare il patrimonio presente nel Liceo. 
EDUCAZIONE FISICA e A CORRETTI STILI DI VITA
24. Progetto “Arrampicata sportiva”: rivolto alle classi interessate con gli esperti dell’associazione “Vertical” di Forlì presso la palestra di arrampicata sportiva.
25. Progetto “Gruppo sportivo” pomeridiano in preparazione ai Campionati Studenteschi e ai Tornei d’Istituto.   
26. Progetto Tennis

27. Progetto Fitness

28. Progetto “Olimpiadi della danza”: prevede uno stage settimanale pomeridiano.
29. Progetto “Educazione alla salute”: rivolto ad varie classi degli Indirizzi, prevede interventi in ore curricolari con esperti esterni dell’USL.
30. Progetto “Salute e territorio”
31. Progetti di Educazione alimentare: realizzati da docenti dei vari Indirizzi in collaborazione con esperti esterni di Enti locali, in particolare con la Provincia di Forlì-Cesena e con l’Osservatorio Agroalimentare di Cesena, si propongono di sensibilizzare gli studenti sui temi legati al consumo alimentare e alla conoscenza delle risorse del territorio, attraverso le iniziative educative proposte ogni anno.
Dipartimento linguistico

32. Progetto “Corso di lingua inglese” in preparazione agli esami del livello First.
33. Progetto “Language improvement”: destinato ad alcune classi, prevede la presenza di lettori madrelingua (inglese).
34. Concorso di traduzione della Commissione Europea

35.   Progetto “People to people”: consente agli studenti interessati di ospitare per alcuni giorni uno studente americano durante il periodo estivo.
ARTE – MUSICA – TEATRO - CINEMA
36. Progetto “Laboratorio teatrale: in collaborazione con il Teatro “Diego Fabbri” e l’AUSL di Forlì, prevede la realizzazione di uno spettacolo nel mese di maggio 2011.
37. Progetto “Concorso Festival ITC” al teatro di S.Lazzaro di Savena

38. Progetto “Il teatro dei burattini” per alcune classi dell’Ind. Scienze della Formazione.
39. Progetto “La tragedia greca a Siracusa” rivolto in particolare agli studenti del triennio del Liceo Classico, prevede un breve soggiorno per assistere alle rappresentazioni classiche nel mese di maggio.
40. Progetto “Poesia e musica contemporanea”: rivolto a tutti gli studenti e alle loro famiglie in orario pomeridiano, presenta cantautori e musicisti indipendenti.
41. Progetto Cineforum “Magia del cinema e stupore della realtà”: si svolge in orario serale (sabato) ed è rivolto a tutti gli studenti. 
42. Progetto “Il viaggio dell’archeologia, un’esperienza nel territorio forlivese” in collaborazione con le istituzioni di Galeata.

ALTRE PROPOSTE EDUCATIVE
43. Progetto“Lettura del quotidiano”: aperto alle classi di tutti  gli Indirizzi, educa alla lettura critica del quotidiano, anche attraverso l’esame comparato di testate diverse.
44. Progetto “Privacy 2.0. I giovani e le nuove tecnologie”: alcune classi dell’Ind. Linguistico partecipano al Concorso proposto dal Garante per la protezione dei dati personali.

45. Progetto “Educazione all’economia finanziaria”, in collaborazione con le Istituzioni del territorio.

46. Progetto “Istruzione domiciliare”: attivato per le esigenze di alunni che non possano seguire regolarmente le attività didattiche.
47. Progetto “Educazione alla legalità. Pillole di diritto penale” raccoglie iniziative di formazione e approfondimento per tutti gli studenti, con il supporto degli insegnanti di Diritto della scuola.
Altri progetti, in particolare quelli relativi all’aggiornamento di Docenti e personale A.T.A., potranno essere presentati durante l’A.S.
 Allegato  4)  

Informazioni sull’integrazione degli alunni diversamente abili
Negli anni scolastici 2003/2004 e 2004/2005 si sono attivati nell’istituto diversi progetti per l’integrazione degli alunni disabili certificati:

· progetto di rilassamento in piscina terapeutica (un’ora alla settimana, in convenzione con Medicine Sport Center Mediwell di Forlì );

· progetto di psicomotricità a scuola (trenta ore nell’a.s. 2004/2005 tenute da professionista esterno alla scuola, sia in piscina che in palestra apposita);

· progetto “Dar mano a mano” e “Diversità senza diversità” in collaborazione con A.I.S.M (sezione di Forlì) – il progetto ha prodotto alla fine dei due anni un video con interviste agli alunni dell’Istituto realizzate e sviluppate da una classe seconda dell’indirizzo di Scienze Sociali in cui è presente una ragazza disabile;

· progetto di orientamento nella città (svolto con educatori ed insegnanti e mirante a consolidare l’orientamento di alunni con deficit visivo e ritardo mentale lieve);

· progetto di manipolazione plastica (per alunna non vedente, in collaborazione con l’Istituto Statale d’Arte di Forlì);

· progetto “Autonomia relazionale” (visite al centro cittadino ed ai luoghi di maggiore interesse relazionale per alunni che usano la tecnica della Comunicazione Facilitata Integrata e con ritardo mentale);

· progetto “Volontari per l’integrazione” (integrazione delle attività scolastiche in periodo di assenza delle lezioni per mezzo di volontari che il Comune di Forlì assegna all’Istituto).

Molti di questi progetti non hanno richiesto finanziamenti di alcun tipo e sono stati organizzati dagli insegnanti di sostegno che li hanno seguiti in collaborazione con gli educatori e volontari assegnati all’Istituto.

Patto Educativo di corresponsabilità 

(D.P.R. n. 235 del 21/11/2007- Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24/06/98, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti nella Scuola Secondaria)

	Voci del contratto formativo
	I docenti si impegnano
	Gli alunni si impegnano
	I genitori si impegnano
	Il personale ATA si impegna

	Offerta

formativa
	Ad esplicitare in modo comprensibile e determinato 

la propria offerta formativa
	 Ad informarsi sull’offerta  

 formativa di ciascun docente, ad esprimere pareri e  proposte
	 A conoscere che cosa i docenti  offrono ai loro figli e ad   esprimere pareri e proposte
	Collaborazione del personale ATA per migliore esito di progetti dell’Offerta Formativa dell’Istituto.

	Azione 

didattica
	A motivare gli interventi didattici e a rispettare il percorso dell’offerta formativa.
	 A partecipare in modo corretto e consapevole alle  

 attività di apprendimento.
	 A tenersi informati su criteri e 

 modalità di lavoro.
	

	Verifiche scritte
	A calendarizzare per tempo le verifiche scritte in numero stabilito in Consiglio di Classe. 

Gli alunni assenti potranno recuperare senza preavviso, a partire dal giorno successivo.
	Ad essere presenti alle verifiche scritte e a giustificare credibilmente le assenze alle stesse consapevoli del 

 possibile recupero a partire dal giorno successivo.
	 A far sì che i figli partecipino alle verifiche scritte, tenendosi  informati sulle stesse.
	

	Verifiche orali
	Ad effettuare le verifiche in modo serio, non dispersivo, dedicando il tempo adeguato. In caso di assenza del docente o dell’alunno nei giorni delle verifiche, queste potranno essere riproposte dal docente a partire dal giorno successivo.

	 A prepararsi seriamente per le 

 verifiche; ad essere informati  sugli argomenti in verifica, a chiedere chiarimenti in merito.
	 A tenersi informati sugli impegni di verifica dei figli, a controllare frequentemente il diario personale, a chiedere eventuali chiarimenti ai docenti in merito a dubbi.
	

	Valutazione

scritti
	Ad esplicitare i criteri di verifica e a predisporre una griglia chiara. Correggere e valutare le verifiche entro 15 giorni e comunque prima della verifica successiva.
	A comprendere le  valutazioni e a domandare chiarimenti in merito. Ad esercitare il diritto della fotocopia delle verifiche scritte.
	 A prendere visione dei risultati 

 delle verifiche.
	

	Relazioni

interpersonali
	A promuovere buone pratiche relazionali; a rispettare le diverse soggettività, ad affrontare i problemi sempre in modo costruttivo. 
	A mantenere sempre comportamenti educati e rispettosi verso tutti perché questo qualifica la persona.
	A collaborare perché 

 l’ambiente umano dove vivono  i propri figli non sia mai conflittuale ma aperto al dialogo e alla comprensione  delle eventuali difficoltà che possono emergere.
	

	Disciplina
	Ad illustrare in classe, ad inizio anno e successivamente, le regole condivise cui tutti dobbiamo attenerci.
	A conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto, rispettare leggi e regolamenti al fine di realizzare una civile convivenza 
	A conoscere il Regolamento di  

 Istituto e a collaborare perché i  loro figli ne rispettino le norme.
	

	Note 

disciplinari
	A comminare note disciplinari ponderate per evidenziare comportamenti riprovevoli. 
	A fare proprie le regole della convivenza civile e scolastica. Ad informarsi sulle sanzioni previste. Rimane fermo il diritto dell’alunno di rivolgersi al Comitato di garanzia.
	A sapere che la nota disciplinare costituisce un segnale estremo, preparatorio di sanzioni successive. I genitori possono presentare ricorso al Comitato di garanzia.
	

	Sanzioni
	 Ad informare delle conseguenze previste in merito alle sanzioni disciplinari, pecuniarie e al  voto di  condotta.
	Ad essere informati delle sanzioni previste e ad accettarle.
	 Ad informarsi delle sanzioni  previste e ad accettarle, salvo il  

 diritto di ricorso.
	

	Orario
	 A rispettare gli orari di ingresso  e uscita dall’aula. A non  abbandonare l’aula durante l’ora, salvo rare eccezioni motivate da urgenze 

 improrogabili.
	Alla puntualità, sempre. Sono ammessi 7 ritardi o uscite anticipate per anno scolastico. L’abuso sarà attentamente vagliato dal Dirigente e concorrerà alla valutazione della condotta.
	Ad evitare entrate e uscite anomale, dettate da indolenza quando non da opportunismi. A motivare le richieste e ad accompagnare i figli minorenni a scuola quando chiedono deroghe all’orario.
	

	Colloqui
	 A rendere gli orari di  

 ricevimento funzionali alle 

 esigenze dei genitori. Ad  

accogliere proposte migliorative
	 A rivolgersi all’insegnante o al 

 capo di Istituto per eventuali  domande o proposte.
	 A proporre modalità di colloquio compatibili con le loro esigenze. A 

 partecipare ai colloqui.
	

	Orario di segreteria
	
	 Ad osservare gli orari di 

 segreteria per le loro richieste.
	Ad osservare gli orari di segreteria per le loro richieste. Gli orari saranno pubblicati sul sito della scuola ad inizio anno (http://www.liceoclassicoforli.it)
	 La Segreteria si impegna ad 

 osservare orari funzionali alle 

 esigenze di docenti, alunni e  genitori. Ad ascoltare eventuali proposte migliorative

	Pulizia degli ambienti
	
	A mantenere puliti gli ambienti. A tenere i banchi puliti, a non scriverci sopra.
	 A educare i figli alla cura dei 

 locali scolastici. A promuovere le 

 norme igieniche ed un 

 comportamento civile verso i 

 locali e le strutture materiali.
	I collaboratori scolastici si impegnano ad assicurare la pulizia ordinaria dei locali, ad effettuare la sorveglianza dei piani e dell’ingresso, a collaborare con il D.S. ed i docenti.

	Danni materiali
	A vigilare sui locali e le cose. A segnalare al capo di Istituto danni e, se individuati, responsabili.
	A rispettare le cose e 

 rifondere in denaro o lavoro socialmente utile l’eventuale 

 danno prodotto.
	 Ad intervenire presso i figli responsabili di danni e a  rifondere quanto danneggiato 

 dai loro figli.
	A vigilare sui locali e le cose. A segnalare al capo di Istituto danni e, se individuati, responsabili.


Il presente contratto è stato letto e sottoscritto dal Dirigente scolastico per conto dei docenti, dal DSGA per conto del personale ATA, dagli studenti maggiorenni e dai genitori degli studenti minorenni. Tutti si considerano vincolati. Genitori e alunni maggiorenni posso ricorrere, in caso di lamentate sanzioni inique, presso il Comitato di Garanzia dell’Istituto, informando previamente il Dirigente Scolastico.

Lo “Statuto delle studentesse e degli studenti” del 24.6.1998 e le successive modifiche  introdotte dal DPR 235/07 costituiscono parte integrante al presente Patto.

INDICE

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
IDENTITA’ CULTURALE E PROGETTUALE DEL LICEO




P.  1

IL MODELLO ORGANIZZATIVO: gli Indirizzi di studio






CLASSICO






P.  2






SCIENZE UMANE
OPZ. ECONOMICO-SOCIALE
P.  4





SCIENZE UMANE__________________________
P.  6






LINGUISTICO





P.  8






I dipartimenti disciplinari e tematici



P.10
LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA




P.11
LA VALUTAZIONE










P.12
I CREDITI: scolastico









P.13

        formativo









P.14
LE ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI




P.15
PERSONALE A.T.A










P.18
I  SERVIZI











P.19
ALLEGATI:   SCAMBI E SOGGIORNI 







P.21
REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE




P.22
ATTIVITA’ PER IL RECUPERO DEL DEBITO SCOLASTICO____________ P.24


PIANO DELLE ATTIVITA’ ANNUALI





P.26


INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI



P.30


PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’_________________ ____P.31






PAGE  
33


LICEO CLASSICO MORGAGNI


